
l E G \ . . . 

5 a I -

* " ^ 

L-V 

1 r 

Po-' 

. L'avvenimento, ar potere della Sinistra 
ila'détermiuato^liiche nel Veneto un te-
s.cóndo yi' 
'"• ' À Uclìnej a Yerona, a .Treyisb si sono 
istitute òsi stanno istituendo .Società I*ro-
«•eressiste vtaì̂ Belìuno è sorto un, giornale 
liberale, e fu costituita una Società dei 
Reduci ; a Cpnegliano un'.altra Società dei 
Reduci ;.:a Vicenza terisorta La Pf&ùvri^ 
dd; — e le varie Società • già esìstenti, 
Quella/dèi Progresso xUVènèziay e^qùéllé 

peraìè dis^Feltre e di Verona hanno e-'' 
spresso il loro ^ votò ' per V nllnrcTam^mln 

del a 0. 

'">! -m 

uttò codesto movimento dimostra che 
^ - - • ' • ' ' . . • • • ' • • I . • - • ; 

ir'Véneto, con quel buon senso praticò; 
ette le altre re^onì a'Italiaj deyono ri-
coiioscergU ha c^glpreso la situaziorie, e 
si accinge pTudentemente ma con fermezza 
a "ritrarne ognìj.frutto possìbile. 
^Inmezm^ar^ouesto movimentò-è sorto 

unifenometìò Ètìl-t[uale oggi rìvoigiam® 
la nostra attenzione, un fenotnéno che non 
è-nè strano, né grave^ per cM^c^o^i^a la 
nat ìA degli''uònlini,^rna che potrebbe î JttK 
durre a, pèrrcolose conseguenze. .. „, 

: ;Jn qualcli^^ntm cioè venne m luce 
inl^certa diffidenza, dei democratici: ra­
dicali verso i'aernòcratici parlamentari; o 
di, questi verso di quelli, 
•" E. venuto in luce, dove i radicali Vono 
in ^ piii, il, clesiderio, di affermare un pro-
gramfria radicale, e dove i parlamentari 
sono in maggioranza quello di adottare un 
programma che fosse incompatibile coi 

r 
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: GU è pér^'ottMère questo meno, che o0--> 
corre, rimaner^ uniff; : e ; - solo dopo : rag- ' 
giunto lo sx̂ opoj i radicali potranno sepa- ; 
ratamente chiedere il piii.da essi ritenuto 
necessario. , . : . - . • , 

Perchè le idee si a-ttuino,,è,•indispensa­
bile che sienò mature nella coscienza del 
paese ; ma per matiirarle bisogna disporr* 
le>menti.ad accoglierle, e frattanto Stu­
diarle, discuterle,, dimostrarne là bontà è 
la opportuxuta. 

Un tale processò di preparazione deve 
essére accolto dai radicali; e quando,,ri-. 

i^^neridp jliberi^sinii nelle singole ̂ opinioni, * 
èssi si uniscati^ nel campo d'ella .possibi­
lità, sarebbe follia; nei parla,mentari'dì rre-̂  ' 
spingere con un programiij,^ristretto una 
frazione che, ha tutto il lóro programma.' 
. La Lega cZcrnoci-a/ica, fondata nel Vê ^̂  
rieto nel 1872;- sl'bàsa^àpytinto su questo, 
accordo di • 'tutto^il• partito liberale, nei 
*^unti conformi.'*'/•; ' - ^ - " ' •-••••• 

Ora non '§ì̂  trattà''òhe aiiattùaré in u- ^ 

l'̂ ^M âta dall'on.^Bonfadini a pì^opòsitó degli o-
'!n"orif;i(Ìa rendersi alla memoria 4el, povero; 
Asproni e la terza fmaìmente. ieri • quando 
l'ou. De Zcrbi lo iatcrpeUò sullo seiogUmciito 
del Consiglio ;cpi:x^v\nqjle, di. Napolii/ìli n! 

In nessuna delle tre fu^così feUeecome^' 

La scienza politica, ricotìósce del diritti inia-
*liì^ftabiU.tì imprescrittibili, sì, 0 buon 0 >— 
,siamo d'accordo^;ft^ ma W n aBbiaìrm mai 
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sentito che fra cìùesti diritti '̂i sia iV priti-
cipio di autorità. •' • ' ' ' • 

T;; 

I L 

•quando dal suo scanno di M deputato'jassaliva 
i ministri :> del partito moderato. •. 

Ciò vuol dire che il suo ingegno è di tal, 
natura da couvenìrsli più l'olTesa che la difesa. 
Ieri però ^ il, Nicotera ha ,g^i'latq, molto, meglio 
delle altre due volte ed in qualche,occasione 
Iriuscì veramente felice. \,. 

Avendo ;l' on.;;;I)e .Zerbi manifestato delle 
idee, non solo liberali, ma addirittura radicali 
circa l'autonomia amministrativa dei Comuni 

• , - - i • • I - • ' - . 

;e delle Provincie, all'on. Nìcotera^. sorge l'ar-
lierAdi terminare la sua, risposta ri-

Una cosa è certament4inalienahiie ed ''và-r'-
prescrittibile; ed è.lo. libertà deiVuo'&ipY'' •• '"'" ~ 

; Dimodoché tutte le forme di governò' cte 
iviolano questa libertà, ancìio col suo consenso, 
sono illegìUìmè. Siamo in piena teoria- ^ ' 

. h 

Illegittimo il despotismo turco. : cotó'^'ràp'^ ' 
itfCris^o. Napòleombo, ' e;; tómfe^^^^lfHitte^ 

- j.ì't L _ i _ _ — 

moni 
i > 

^volgendosi verso la SÌmstraìed:esclsimànd'o ai 
$̂ùoi amiéi: <c Se là crisi ministeriale e se'"' 

4? 

, Illegi 
^torìtà'rismo 
autoritarismo di Robespierre,-"che'fu" iniitàlo'^ 
COSI bene da Napoleone I.° " ^ ;,.; ' >̂ 

Senoncliò cUUa teoria scendendo .alla tì^^ 
tìca, studiiihììb Vuomo nei siìbi r^foórtf'c&^ 

•Ì.Ìr^-r.é-^Hi'' • . • • . . • • • . . . . • • - l i , . 1 i 
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Questa'Specie di diffidenza tra una e 
l'altra dèlie frazioni liberali fu sempre con 
arte attizzata dal partito corisórtéscò, il 
quale sa bene che la sua inlluenza può 
durare, come quella un tempo delF Im­
pero d'Austria solo Col-progràmmà del 
divide, et impera.. • * , 

La divisione delle,forze liberali, la'dif-
Monza tra 1̂  parlamentari ed'i ' r? 
condurrebbe, ai rancori, alla lotta, a 

mcìali, quel programma che7^ 
0^{i ha.adpttato'pef tutta là Regionèf^ 
quel progranìrna'̂ SlfS contenendo : tutte le 
aspirazioni dei parlamentari e moltaDarte 
dì; quelle dei radicali, non esclude V av-
- i « ? " " " ' • " • ' • • • • • • • • • • ' 

Un'esempio splendidissimo, .pg||;ìottico, 
di codesto accordo ci/viene anche di re­
cente dal grande banchetto cjf%ianò, dove 
tutte le dazioni si sono'raccolte per af­
fermare'il; lóro culto al progrèsso, per U:̂  
nìre;tutte le attività oriae ottenerne,la più 
pronta p o s s ^ ^ aPP%'*i?W-\ , 

Cessate le diflidénze, sbandite le intol̂ l 
lemnze, smussate le.angolosità, avviato il 
paese sulla via del progressq,î Qji:',dinato,'il 
partito liberale sarà sicuro della vittoria, 
che lo condurrà di evoluzione in evolu-

i . ; . - ^ I . t i T - - . *-^<--' 
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La unione e la concordia delle forze li­
berali assÌQurerebbe invece il trionfo delle 

' ^ ^ ; i" ' f i . - > ' ' • • 1 - - • " " " ' * •• 

idee comuni 
Noi che, da taiiti anni lottiamo contro il 

programma d^i. cansei'yatorij dei quietisti, 
degli ••immobili, noi che c<!IWffim:enté ab­
biamo dato, opera a cementare questa 
desidera-ta concordia, credia-mo, pggidi a-
vet'è diritto di rivolgere ai radicali e ai 
parlamentari un franco consiglio, nella lu­
singa che'' sarà'ascoltato. 

Il programma comune, è il progresso, 
che Si svolga e si sviluppi e si appUchi* 
gradualmente e col màssimo ordine pos­
sibile, per l'ideale della libertà e della 
giustiziii. : 

Una frazione ritiene che oggi bUtSal-
largamente del voto, la responsabilità dei 
pubbhci funzionari, r-istruzione laica ob­
bligatoria, la nfornaa tributaria, 

r altra domanda qualdie cosa di più ; 
ma tutte non sono esse concordi nel 

meno ? • ' 

d 

zione, a rs;ggmngere sen^à msormm e per 
forza di legge naturàle^:ogni piìi àmpia 
libertà. 
; Il nemico comiine dà debellare e' l'im­
mobilità;, il programma .comune^da far 
riusòire i l progresso ; le esplicazioni col̂ k: 
munì oggi possibili del progresso sono 
contenute nel Programma di StradellaJ 
; Uniamo'dunque gèr ora tutte-le forze, 
senza codarde deSolezze, senza rinuncia 
alle proprie convinzióni per l'E v̂venir̂ e,, per 
raggiungere ihtàritó lo ' scopo ' cotìliiè. 

«La speranza distende il suo' scettro, 
« diremò col deputato. Mussi, sa un im-• 
«mense spazio, e lo mantiene saldo, per 
« un lunghissimo periodo di tempo. »- } . 

«Ma se tutti non hanno la potenza vi-. 
« siva deir aquila per scorgere neli' avve-
«nire la terra di promissione, chi non 
«vuol affaticare gli occhi si limiti a più 
«vicini orizzonti. )) ^ 

ònfo del nostro partito non haniio: recato, 
liessun altro vantaggio al paese, hanno recato 
gupsto . di averci fatto sentir svolgere idée 
tanto UberalL.da uomini che,iapassato/furono 
. p . ' j T - , . . . , •- ; u i ' , , , - . ^ j ; , , • . < • • • ; • ••'•.-• • • • ' : ' f 

Sempre coiitràrL alla libertà. Consoliamoci! 
tìtiando proporremo delle riforme liberali sa-
^emo sicuri di averli con noi.» .,!> 

,Ci volev^^er lo appunto solo il' trionfo 
.ella Sinistra ;ppv ,udire ;i deputati; di Bestra 

sostenere le più. larghe teorie di libértàl -•'•• 
E ci voleva per lo appunto lo stesso trionfò 

èr udire dìilla boeca;.di im a i u t a t o di Destra,: 
come si udì ieri da Huellà dell'on. 'De Zerbi, 
che le guardie di pubblica sicurezza non do-
vrebbero andar a votare. , ''^^ 

Fino a quésto punto, per di^eJl vèroj non 
avrei mai créduto che si giimgésse neppur io. 

* • • " . . " • 

Dei due segretari della Camera che sì do-
veyano nominare i n sostituzione degli onore-
voli Làcava e Griivina, stati nominati il primo 
segretario generale dellUnternovvedjJibTŝ ^^ 

;''̂ pvefetto di Bologna, rirtiase eletto un candì--
dato della Sinistra ed un altro della Destra' 

: • ' - ' • • 

perchè l'on. Cesarò in causa del suo fare 
; leggiero non incontrò 'ò^non incontra la, sim4^^ 
patìa^i^tutti-^i'^suoi;amici politi^^ v : • 

È un peccato I 

a^rerra^tró^veremo dei.goxrerni illogittiki'ri^à.; ••^iillH, 

^ l ' • I . 

/ : 
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' ; Finchò dura la rehgione di Maoniettó^^, 

\ . 

E sono illegittimu 
tt : 

? " 

1 \ ' 

t,-''' • ^ . 

"̂V I : I i 
,' 

tófe. • 

j , Non vi è principio fondamentale di ftu-
torìtà. . ; -
i^'uomò T^àsce, libei'o; non può; rinunciai% '̂ 
ta-lpf6pria;;Ìibèffef-ìÉj'^l^^ nfc ; 
parte delle'sue attribuzioni. 

Ohi da il mandato, lo può revocare; 
i.-TTii.' 

- . 

; Così,,si,.fan,no 1 ";plebî ^cìti, i ;qUali non yìp-^! 
colattó'hessftn'altroche le partì ;contràenìi;i|^ 
Je vincolano ifìhchè tutte^e due vi'Ifovaho'i 
loro'è^onto. 

I ^ : \ 

I Ma se nessuno ptìò rinunciale t̂ ììa pròprjî ^̂ ^ 
libèrti^; imprescriUil>ile .ed intìiertàbile^^^ 
ciascuno: è,libéiu di revocare làl̂ dMèf̂ aZiònfr 
ai propri mandatari, molto meno si può vin­
colare là libertà defili altri.. 

- I - ' : -

J.^r^^-f^ '^f-
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Il GìQvnale di Padova hsi. MXi appendice 
sull'articolo La Legge di 'evóliizione, e^qùésta 
volta, dobbiamo riconoscerlo, Siamo ; stati bapr; 
tuli, sgominati, polverizzati dal dotto artico­
lista che sì firma 0, ed al quale non vogliamo 
applicare il famoso paragone di F. D. Guer­
razzi alla Destra e; voi siete tondi come gli 0 
che pronunciate. )> 

: Il buon 0. del Owmalo Ut Padova, liberale 
più di rioij iipn'^àrriva a queste conseguente. 
Egli sì fonda sul .^rfn'cipio di Autontà eterno 
come <\\\(Ì\\Q dìWtjertà^ ma dìmeutica solo ctv 
avvertire dove lo ha pescato. ', ,.; . ' 

Vi sono invece coloro i' quali/credono che 
l'autòntiLiia l'espressipne della volontà mò-
mentanea delluomo e della nazione; epperciò 
èssa muta còlla volontà' nazionale, fermi i dì-
l'Itti inalienabili. 

t- " 
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; \ (Nostra ffgx^isponde^^^J 
3 maggio 

Bacche ìia assunto il portafoglio dell'in-
terno, l'ou. Nicotera preso tre volte la parola 
davanti alla Camera. La prima per rispondoie. 
aU'iutcrroKaxione dell'onor. Pateniostvo sulla 
^voìhizìohQ.0Vmeèti^^ di Mantova, la seconda 
in occasione della questione polìtica stata sol-

^Noi repliftl^iamo colle nosti;é:*iitipèrtinenti 
f'mterUt^' hnAo per amoré dell'arte è della pcK 
' lemica „— la discussione è vita -^ nÒit 

per speranza di trionfo. 
^ • • " ' " • " " • " 

' Lasciamo il', guazzabuglio delle due teorie 
di evoluzione, l'evoluzione della natura e I V 
voluzione in politica, che già non conta niente. 
Per noi le due evoluzioni sono rette da leggi 
diverse. ' ^•• 

Scienza e politica sono due concetti distiiìtiV 
ma la politica ben inteso è una scienza, comò 
tutte le altre. 

Gli è ciie ogni scienza ha leggi, criteri, 
^ììsi proprie, diverse: î îlii natura e nell'uomo. 

Sopra questa base i governi scellerati dì 
Napoìeojie 1 e di NupolcQ^g, III,^ fondati sin 
massacri, sebbene amnistiati, dai plebisciti, 
sono illegittimi e vanno distrutti aìi^ièna l'iio-

— oppure quando le circo-
tu 

ìino Tìirnmi in sé 
• m^'^' 
stanze non li" rendano più opportuni. i . 

* * 

* 

Sopra questa base crollano tutti Ì..pi:ttU;*« 
contrari alla libertà dell'uomo. ' . 

' • ? ' - : ì ^ ^ : - . 

Per ragione dì opportimìta si accettano Ity 
trauBaziouii.^^ e tutte lo monarchie 'cbstitur 
zionulì sono transazioni — fra l'uomo Uhero^ 
che non può alienare la propria libertà, e4 
una ragione di opportunità. 

* « 

• 

• • 

La seienzu politica parte dall'uomo ma non 
trascura la natura. 

In Italia 'Uel 1S59 bisognava cacciaro lo 
straniero. . 

ti era una nionarchia die vi si prostava. 
Si formò un patto e l'Italia si fece;, e; sì-

>;ugge1lò jl patto con un Plebiscito. 
4 •* 

* k-
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il buon OFfide all*BÌf m̂ m R c ; q h e . j ^ 
oìama la repubblica d'àccortW'cor S è n a t ^ 
còlla Camera. ' ^ . '-• -^ ^̂ '̂ "'' • 

Eppure, Amedeo dì Savoia, ha dato'que 
bellUsimo esempio — e perchèvj^ertlorovla 
|j)eranza che qualche altro galantuo|no ilu 

''̂ giorno possa imitarlo? '._'> | 

i\ 
i-

— • • . • • I I . - . * » l ^ - l ^ ^ - J M — , - - i ' » * ^ ^ - w • l ^ t M IL 

;mm.̂ =-^v' 

e ii|;boccc|||e la I^ep& 
otreistero « 

odità, co 
'• cuore, 0 

cìiieìlo'dell'abito ¥ t a-vesscro iÌlì nliseraBÌU 
' là : 

* * . 

1» 

èl resto noi non siamo di troppo difficile 
con tonta tur a. 

Se un giorno occorroriV, compierò i'evotu-
ziom con qualche piccola in-egolai'ità, ci vorrà 
pazienza. 

•fi * 

* 

^DQvS'SmtTrto'pienàMèfìteiVaGctìrdo col buon 0 
del Giornale di Padova si è nei venerare i 
repithmcmii s'inceri e leali e neìravvet'èare 
« i nioìtarchici d'occasione^ per comodità^ per 
'€hUTli^,i^§$T/ '^'^'ianfilieray quelli col Jìo m hOQco., 
.(c^ la réputóiica in., citore-. » 

Benissimo,- caro 0. , 

vanitàHiin nastrino blou, che ha nome: « inodà-
gUa aMalor^^mili,tare)> o-den^^,P lo cai^ni, 
potrebUro Mostrtoe qualche cWfcrìlàriferii 
nportTO a palataOmi o >a Bezzocca. 

in 
I ' i ^ -

1 h 
- I 

m 
burla, 
cuore. 

* « 

* 

;,Nel;ISr>9,quando Vittorio Emanuele si pose 
ii.Ua .testa della Nazione, ì repubblicani per 
comodità, per burla, per maschera, comin-
dando dà Uaribaldi, si 'posero ai euf>i .ordini, 
e col Ee in bocca e la repubblicaviin cuore, 
si fecero ammazziirò a Varesej a"'S.'"Fèrmo, a 
Palqstró e a Solforino 

r • 

"Nel fSì̂ fl ,quando: Garibaldi voUe^far al ,re 
Yiltorip Emanuele il pìccolo regalò, di metà 
dell'Italia,. i repubblicani pe^flauvla, col.Re 
in .ìocca, e la repubblica in,; cuore, si reca-

l Ì f ' - ' . l ^ J J ^ ' • ' - -

rono 'a Calatafìmì a Marsala, al Volturno 
flotto alla bandiera JtoZìa e Yitiorio Emamielc. 

E i:.aiòstrì, morti, :i repubblicani 
col Be in bocca q la Repubblica 
sono morti per scherzo. 

': ̂ L^argotùento scotta, cavo signor *0v 
E quando si riflette che i monarchici co-

; stituzionaìi puri e veri — quoìU delle pancìie -̂  
: del: Callo PcàrocicàiiQàeìl&^Ampct^^^^ 
ttf^Onali 4r lmfljrl(3,Jìi4^ipUd^^ 
tudinedip^rlai^diiit.o,0 di patria, di monarchia,^ 
essi che per il Re eia monarchia e la patria non 
hanno mai mosso un dito, e quando si pensa che, 
i monarchici da burla, quelli'col Re in boc;ìStĵ .\ 

ferila.rcpuliblica,; in 'cticire,-queUi charsiliprC-; 
sentano,:là gloriosa, epopea'italiana, da-,S4n" 

jl'fefino'a Mentana, soho. combiittiiLiconie ne­
mici con un • accanimonto ìhci'edlbile, allora 

Ma pazienza scappa, caro signor 0, e vieuela 
^volontà di tirare un poMe orecchie a'4^c^^i 
monarchici costituzionali sul serio. 

—f 
• I " . ' - 1 ?vW 

j^agj^gi^^m^^ì^^^mm^aa^jwgggaig^fflgw ' 

€i. 
mi popolò; è; ti^^l» su^erficialà^;^utto ag^p^-

è n t e . . . . uni pòco drbuona;Xydloiìtà, ^e! di 
notscvcranza'sovi'aiutto, potrebl3Q;.ottenere\dGÌ 
siilendidi nsaltamenti. JQO autorità, conji.ùn 

'ifÙirizzo schietto, femioL liberalsf-demacra-
tìéò pdìrebbéro ìnj un solo annjò cà)rnbi£f| là 
fàccia è l'anima della cittif I vtìneziaWi sì 

' i ^ 

• a 

a_ :4ll)8cuino guidare assai iaciìmente/i.. . ma 
"guida non ::C e: m passato qualcheduna ^e^ 
stata — inesperta — 

:''S*addormentò: in avvenire 
co là dessero veramente cattivali 

• . t * 

* • • • 
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* . * 

Saremmo dunouc inesorabili, faremo Knerra 
Spietata e senza tregua a chi vorrà spingerci 

^ó'ind,ìe^ro ff'ias(^à^i;cbmo,,sldm%p^ 
Àdl̂ itdécbro (3? d* c^nfird^Mvaddio, unendoci tuffi 
-protegc^eremo la città da qualunciue che an̂ ;.-; 
Cora tentasse di corrompere o distruggere il 
;suo avvenìrel€)ev'essere finito il tempo che 
'per Vene'/;ìt^,ntìn suònft, al di fuori altri qua-
lifìc^yì che ^qìiGlli j i | ;mendica, di : fe l | ìm, , 
.di pecorftiivaì^VÌgliacòa:¥;t>OssìbìH che ì tenì^H 
e le cose corrano veloci per gli altri e che ?i 
per noi si slicno etornainoute immobili ? s 

• '». 

FI 
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Quando nel 1866 Vittorio Emanuele>si pose 
•alla testa dair Esercito Italiano perì .cacciare' 

' ' ' • - ^ - ^ ' 

JO; straniero, a- repubblicani d' occasione, pci)^ 
comodità^ per burla, quelli col Re in bocca 
e i a repubblica in (^^^.^ batterono tntfci a 
B(*7,7.9cca, a Oontlino, a Gustoza. . . • 

OonfrontidWo, corifroiltiamo, sig. 0. ;è forse 
fi monarchici da burla, quelli che hanno inalbe­
rato la bandiera « Italia o Vittorio Emanuele » 

h • - • 

e non l'hanno ancora lasciata cadere, yì Jiar-
Jranno sia pu;iè monarchict::'H*occaSdri& m à i - / 
;talianiw9ul serio,:; Ufi po'più'deiiibr^ puri* 

jnfionaFchicii^tìStiM^ibnàìv.^.i;;dir^^ 

- n : -
-ì'. * • 

'Quando Garibaldi, senza Re in bocca, Colla?! 
afe^ubbii'ca in cuore, volle nellSQ?: regalaro^^ 
wn' altro piccolo dono a Vittorio ,Eman'«elp, 
Komàj ì Tepubblieani por comodo, per burla, 

^^^rano a Mentana. , . . 
., ' 

È Âevo cHo cantemporaneamenle i ,iìionar-
<ìhipi veri, (lifendovano l'adorato Re : e la pa-r^ 
trìa, al Caffè Pedfqcchi e al CalTp Florìan.^. -J 

: Per imparare chi fosse Luigi XIV abbiamo:̂ ? 
m'andato il buon 0. a leggero 'W Sto||^^., Ma, ' 

^̂ l|àj vero- bisechino, il nostr^ p.,,,)^aji^jj(òifl?ò' 
SoUolared^^ò andato a tónzPll^^eiiS^^ 
Gu per î ^muri. ' • ' -

Thtti eguali qiiesti allievi-moderati: 'suc-^ 
chiano la fede polìtica pei caiTò, leggiuchìando'' 
•il Fanfulla, {ìoì si; azzardano a giudicare ub-̂  

;min,i a c^^a e^ftmscoriòl^émpre c ^ 
Castronerie/ • - "^ i • 
; cérànde-ìum^ì XIVIr'Ma via,- neanche don 
Margotti si permetterebbe un tale scherzo. , ! 

A scuola, a scuola bimbo mio. 

Il conto,Sormannir-Moretti.nel.trattare aW 
cunprgvandi questìpfti d'intaèésse materiale 
pei^Ja'^òiUà, ha dinanzi un campo" già aperto 
dai cittadini e dai publìcisti. Alquanta attì^; 
vita, della pazienza, e limitato studio, potran-.. 
no guarentire alcune oper;%..che fi luì /torne­
ranno di molto onoro, tóa vVlja^dì più^ sotto­
posto all'inrfWiza e. i n M | e n z i ^ ^ Ì a n n o 

*ìèi' molti nehiici 'da combàttefì^^'aelle storte 
idee da raddrizzare, delle solenni giustìzie da 
farsi; v'ha da' infondere ih tutti'le da per: 
tutto, uno spìnto^%ramentiflJ||Jtìriile,,^Iie.ò^ 

Ja dìffattoi : ': 
* 

* 

È véro che quattrp; quinti dei membri delle 
As50oia3ÌOJrf •C'??^i^^onrt1i:^— quattro ;,qUilitii 
solfi?',-- dei monarchici costituzionali puri ê s* 
pròpri, sotto ;V Austria^ tacevano e subivano. ., 

V. 1 

i J ' . • . ( , • 
..li 

* ' • ' '•^??à^ 
:- I ^l J®'^#ÌÀP?"f 

•B m^ W:*i-i\. 

Corrii 1^, 

• i v ^ a ^ ^ 
eneto ' n Î  

I • 

> I 

È dfi ,tantqu:ltielelto di Nìcotera? Stando ^ 
alle avvisaglie, dei Uberali, alle .titubanze degli 

.amicij..al silenzio dei nltra-r conserva tori, bj-, 
sognerebbe rispondere,: che|.)̂ p> Î̂ r̂ aHro,/VQ-
cirlMnié ; forse un caro disiUsanno; verrà con--^ 
fortarci:... e in ,allora nessuno più di noi,. 

, I- 'S^f i ' f f '. - ' ' ' ' ' ' ' 

olTririVló^ sue forze tutte, a servigio del capo 
4eìla provincia. - ' 

pèttiamò intanto il' solito manifesto, phe 
8periamo^||isjionderà-^,gjj^é^ià volta -^ allo 
vere, alle sole convinzioni "del suo sottoscBi-'' 
t o r o - : , . ' : • , : '•'••' '" ••••"••• • " ' • • ' \ ' ' -

• - ^ • • • . . ^ , ' J . , I 

Wi^ 

4 * 

4 . 
* 4 

" \ 

: È vei*o che. gU entusiai^rai di quĵ fctro quintr^^ 

piarono DoliSÓO, non primàjàiràrrivtflSU^^E 
Sercitb ViBeratore., • ,; 

all,« . « • 

3 maggio. 

%•: m^ 
.* 4 

Ma questi erano monarchici costituaionali 
perfetti, mentre gll'-altri.erano i mQUfehiciy: 
d'occasione, per .comodità, per jburla, poi Re , 
in bocca, è la repubblica in cuòre. 

9^|puanòvae^mìcerie* val^il^'e 'Itfìnite ^ ^ l i 
itóto^iSél nubvo prefcftto, e lo stosso Rìnno-

-bamentOy per seguire la torbida corrente, alla ' 
fcorrispondenza del suo boccadoro di "Roinâ '*, 
fa seguire la ripublicazione di un articolo cìeV' 
jPiwf/oZ^di Mili|gg,che del SpK?P-agaÌTMoretti,̂ ^ 
|>ar]^cpn molto sftivpre-

1* 

.1 f 
'• I ^ -

1 1 

È ixiacchè avete voluto trascinarci su questo 
• \ P 1 . • • • • • • • , t , ' • • " • . • • • . • - - ! = • • • * ( • 

ierroup, paro .0> pigliamo un pò:i-.vpstpì immurai :. 
: i ?iccc>lî .,i Frizjiorin '̂̂ i^^^Erel ,̂ i J^essedaglia, 
i Lùzzattì, i'Dozzi, i Tòìpìneì,, i,Goletti,"p,lf^^l 
Sciamo àrielie in disparte la turba dei pigmei* 
i Salvioni'e Compagnia, ecc. ecc. ecc., questi i 
purr G" vWî *̂ -monarciùcv-costiti::vzjo|]|̂ ^̂ ^ 
a Padova, a Milano, seduti sulle panche dei 
caffè a censurare le audacie'déìMBuarchici 
da burla., 

1 Quello perù che sopra tutte le dicerìe e le 
opinioni s'eleva a carico dot successore Mayr , 
%laACi;edcnza, che-egli propenda pìiV'verso i-
clericali,^ phe -nónciV êrso ;polQ;;or^ulja vpuj.: ban-

xera o' SCMttoV"civiUà .e progressoikjpoco più 
p poco meno, con.<.ìparole velato o no, mode-

f'-rpati e radicali ripetono esser questi ini pror 
tetto il quale risvegUerà gU antichi amici e 

, fautóri del Torelli. 

; Ieri, sera la. .Compagnia Bellottì-Eon ,recitò 
, la ConUs^a, ^ Elodia del, .giovan e, ,£0pe(iÌQgrafo 
Riccardo Seìyatipp.;Auiihe,,que3to,,ooi^ 
sca cièca, iv5i crediamo sia un tentativo e 
nulla più, poiché tutto è così deggerìssima-

'•• mento disognato che si pèrdono di -vista iw 
^^pontorni dei caratteri, ó lo stesso filo :dèUa 

azione. Il pubblico* tenne il debito conto di 
Jf |ui|còsai,A^lJp;^^^ simpatia; ; vedérel^^atitòr^; 
ma conÓahtìS^^^ihesorabilméhte ^ la commedia, 
A.chi scrissoifj'irod'm ila festa sì doveva na­
turalmente molta e molta cortesia dii forma, 
'é î̂ î venjcziant si condussero propria ; da; mae-, 

%trii CaloAidfa.: 

j cittadini sì tro"Vano (lì già'inscritti nella So-
' ciotti in discorso. 
•r\i;Oome disconoscerò; il merito di questi gio­
vani? Come combattfarli? Si tonti dimettere 
jla discordia nel loro campò. 

Ebbene, da !i^arec!è|ii giórni per opera dei 
^ îfactotum e dei, mezzani dei consortì circola 
'.gel paese la vpbe. e la, sì vuol far credere agU 
operai che'i'giovani dempcratici', tentino far 
della Società operaia im'Associazione politica, 
tentino far prevalere certe idee sovversitJè 
collo scopo di capovolgere tutto e di. creare 
imbarazzi al buon andamento della.,Società., 
Accusa più bugiarda-'e nello stesso tempo più 
assurda non vi potrebbe essere; non varrebbe 

.hemmenla penna'dì combatterla :s e pur tròppo 
aalGvuii operai di buona fede non dessero a-
,. scolto/itile costorcr''ini?ìhuazìoni, "-,,.v̂ f̂eî , . "••^••. 

Ma ditemi un poco o consorti di che ,fu il 
•^ '̂crito. dell'istituzione;,della Società operaia^? 
Mc^\t|-(*,voì non cercavate che di creare ^wn̂  
barazzì, mentre seduti al calTè non facevate 

, che itutto ce|g|^|fre,ì tutto ra,e1/ter|4P': J î̂ î l̂o, 
jguesti giovani assìWMehie lavprayano,eìcolla' 
.̂àuirola e cogli scritti facevano comprendere 
agli operai la potenza i bcneficu, dell* associu-
ZionSv Questi ^ -̂loyani ancora oggi s? aflaticano . 
a'fàt^^sì che tutto proceda coh/prdìi^^^^. oh'f,, 
il nùmero dei soci aumenti sempre. Quelii 
ĉhê  cospirano contro ITOScietà siete voi con- ' 

porti che vedete in essa un'argine insupera­
bile per poter conseguire le vostre mire àm-i • 
biziose.... ' '• • , r.\"-: - - \ '•• • 
; Qpprai di Dolo! Voi dovete a que^t'braièót^ ^ 
npscere da qual parte^ stanno i',vò:stri" -veri'* 
anìiòi; i giovani democratici-combattono SÌIVYHÌ 

ceramentea prò della vostra causa, ascoltatela ;, 
la parola franca di queritl giovani; e sappiate" 
che ,éssi non vi possono ingannare, poiché il -
imbvehte'cheii guida è di cooperare ,liF^ 
segtììmetitor/^ài uriMdòa'grànde, genero6a, ùrna^"^ 
nitariai^#^Vófe*3a^rf^eVito^./'- v;i'5," ; 

Non date ìiscolto ' per "^càrità alle 'irièìhua'-
'̂ loni bugiardo di certi falsi amici del popolo,* 
d̂i, certi cointeressati coi consortì:iMi''coi:ti 
mess.erìichq ipuzzanp da ex̂  spie dell* 
à;Éto:Ìftiiglia4i>diatanza.\ d 
; Sappia, il paese.che eòritroi'giovani dp^'(^ì:;g 
cralici s'inventano ogni sorta di,. calunnie ; ^ 
che a qualcuno, pel quale pur troppo è quq-r Ì, 
stione di; pane; isi tenta far presaìpnp col 
mezzo dei propri superipri, che, tal altro si 
Perca dyntM'orirè col mettere'^fÉ'; discordia: ' 
nclla'pvopria famìglia, 
; Sappiano del resto 1 Consoi 
je loro pressioni, i giovani democratici soguì-
ranno'^lai-loro via-combattendo .sempre a prò 

,.̂  dei, pBnpipii della giustìziav ,;0.v'della., moralità 

•ti che. malgrado' 

l ^ n p ^ deéis^éritnno giamihàl-'M ì^ontenderé 
ih.ogni ramo di pubblica amministrazione l'in-

1 ' 

rno 
tervento del partito consortesco. 
; Vi annuncio con piacere che oinii. 
aumentano -le adesioni, per parte di clttaj 
SV;Dolo e dpl.Bi|tre|tp,,al)ànasceTf^^^ 
zione dembòratica. ' , ' E(/o. 

FJ -

• ^ - J vi.-:-i^-'M-'^^4'.-'r-

( ' • 

a I ^ 

: * 

' : I - F H 
* * 

È ;i vnoiuu'cUici da burla, da occasione,^ da 
màschefrtj; quelli col Ilo in bocca, ,e:la repubn 
bll*ffi^;cu^re,:i,^i5gfan 
i .'De Prosperi, ì Mon^alti,:gU 4lprpTi, ì Caffi, 
i Suppieì, i Ripàri, IPa'rcnzo, iMattei, i pcUa, 
i Lotìnti, i Cavalli, i Zoppi, 1 Piva, i Biunr 
chetti, i Legrenzi, i TlopRetti, gli Ellero, ecc. 
ecc;, tutta la democrazia dpi, Veneto, si bat-
ieVàiio;;neÌ ISÌI^iieì lSO(^n:el.1802, nÉ^lSpa, 
net i867,, si bTOS™'^ sempre cpn Vittorio , 
Emaiiuoìo, il 'Capo della ISIazione. 

* 

.Dunque la, cosa è,,.vgraVo;; dunque 1 uomo, 
colto dar ministero dx sinistra, paro cosi,::di-; 
rimo accnito, non corrispondere agli .im-i 

mensi bisogni morali della città. Sulla sùp-

e 

!< 

radè pd.altì̂ pVdVrsiffàt̂  scoria, il ministero^ 
vrcbbe per lo appunto ,p pòlì'iicavncnto ca­

vato dal mazzo de'suoi deputati un tal uomo,' 
per,non mptterHi stroppo di fronte allo tcn^ 
denze dominautì, '^Jcrearsi dei, nuovi- avver-
Soàri.. , , • . . . , . . ' ••: • ^' ' • • 

' ' 

• # * 

4 
,t 

Corifrdntiàilio, confrontiiVifio càrè'̂ -fig- 0. 
I monarchici costHuzit>nfl^%#Kt>no {>î M di 

croci, di commendo, di caitadro, deputati, 
i^ìuilucìj consiylion proviacuilì^ consigìieri co­
munali ecc., ecc. , 

* 
I 

f'--

s ^ 

\ Sarebbe un errore imperdonabile sarebbe 
m iitto inconsulto, un azione eattiva se la 
celta pavtishje da^quosti principi. Z^oìchè, UCST 

sxina città come Venezia ha una cosi .grande 
ìÌQc.ossiità dLup'ffsM liberali e odiati dai preti^ 
i,quali scuotane per bene gli schiavi dei dogmi 
Q la torpidezza tlegli indilterenti. 

* 1^ 

* 

•k 

I Qui non haano profonde radici lo idee il-
i monarcfM da W l a ; quelli in tótvMera, j Uborali; qui iprogiudivii^^tìi|isQnù'incarnati 

- I "cbhsGjrbiiî î̂ uì ù|^|t^l)ossono;-proprio'ca-^ 
.paoil^I%i•<cKo^aIìolo vi; debba essIflStt^'pir^ 
tito democratico. È giusto; avvezzi' a far 
tutto ciò che credevano è che volevano senza ^ 

• 

clip/fUtìSSuno, men che combatterli, osasse nop-

•ì^lora in aàhzlisi Venga ;a chiedere .conto. dpìtv 
r:\oro pubblici atti,tPQteteimmaginarvi in qual 

modo combattono là, nascenti ideo progro?.sisto#s 
: Mala-loro guerra non'ò aperta, leale: essi, 

: giammai* pbbpro'il coraggio, giammai lo avran-''' 
; no, di esporrò il loro programma chiaro;'h'etto 
^É in̂  mezzo al 5pò|olbifr^^|Ìi^^ifèràtepi|^p,^ 
ì democratVcT, essivlafctrEinpirpoi sottei^fii^gi. 

Ma vengo ai fftl-—Dovete sapere che per 
opera di egregi giovani, laimaggior parte dei 
quali milita nelle file del partito democratico, 
's'ì'fcostitui a Bolo una Spciptà operaia. La 
conWoi'̂ cria; fìn ;<}jijìe jmmjj.^pi^aVvcrsa, p m 
acerrima'di tale ìÉlftlfòiie; MU''come ben^ 

' ' •>)i-'' 

capirete non furono così scioochl ;i consorti' 
da dichiararsi a ciò avversi pubblicamente; 

',!GSSÌ cbminciarono col dichiai-are che iniziata 
da tali signori non poteva essere che una ra-

lga5:?.atà, cìie 'n'ora. mipt^ssibile la riuscita;' 
Senonchè, alieni dà qualunque' idea politica, 
collo scopo santo di far cosa Utile pél popolo, 
questi giovani*'colt'apjmggio'aogli operai riu-
scil'ono'nel loro intento, e oggi qmUtroccuto 

Vcfi'OBisa. —• I :g|gpàli'Veronesi conten-^ 
gono delle corrispondenze da Malòeaiaeidove;-
è dipìnto lo spavento vii quella, popolazionoi 

,,pel^e^,molteplici scosse di terremo^:. / ; -.[ 
' 1Pr«yiiso.:V: Reggiamo nella (^a^t^Uji^i^'.. 
\ ÀÙ-u(tipria ora sappiamp, chie a I)iji^|-|p§^^; , 

^:4ostro Monte di Pietà fu oggi nominato,., pori , 
7 voti contro 1, il nostro amico Bernardo 
Groppo. ' , . ;. 

BBcBl&aMM. ^^^Eunedì àì'rìvava fra noi il' 
î iUpyo Prefetto cav. Luigi Macca(cm!'I)a^|ì^,-
gii il bèiivéUutò l'innoviamo i'rio3tn'>adg^^^^ 

^itó "ostri' ^ok ppiiishè' v̂ varifbrfflil^ 
piici'bisogni della; nostra provìncia trovihoi-ìirr 

i iuì 'un amico, ed un.valido sostoiiito'rd 
• • Così L'Esopo.^^ ^-^'{^iiì .'.--,'•'!". 

I B^^yji^p.,;:^ Il nuovo Prefetto h ^ . a ^ 
^ficató; con, SP^Mle,lettori^, al, do^l^.^^^f^i^^J 
. Piva il Deci'eto che lo npmma ,a ,sir>daca4i..: 
• Kovi^ro. 

I, ' I '.>• '•''^ I I 

iurJiju«iJ*»fi*«»o«*"*™**a«i''**aMyE^3aKffa** ™***»*a i 

mia 

' I 

H ' ' ' 

' A l lo «li sawHflii/ita. "—Anni sonòil'Odn-
irsif'Uo Provincìlte di Padovaipiassìfteàva Melle 
istrado provinciali la via Eugancadana^porta 
S. Giovanni della nostra città, ali* abitatpnidi 
Teolo, e^:ciò in vista della sua importanza 

' c^mmj.rciale ed agricola unpndPi.giostri colli 
col caporluogb dulia Provincia. 

Ora nnWra strada finóra comiinàle j ' a g -
gìnn ĵo per importanza ad avere le condizioni 
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»il! Wia'DrovincuUo, ed é la strada detta S c à n ^ ' I^e «tonno »15© Aàsisitó. -^ L* arguto, 
> n̂acclii6 cM^p'artc dalfiT^if EuganeanUll'èo;^: camtvDo e lèpido ArlsiarCQ^Mnpiccalasino ci 
^t^dì^t'encaroìat e attravorsando ì t e r r i e ra inym la preseute che^pubyichiarpc),j dividendo 
.dei; Comuni di Sjvazzanp,, Saccpìoiigo, 'Veg^. in'mminy^Mj^ ìd9e^ ,ma. n^ approVaiìrai^ 
,"-iano,, ióenvarése'-^v^Gri^oé-Q Rbvolon s'unisco - ̂ de ^uè-IligoraiiGh-i, spe^eìalmèniie riguardo .la 
;:al di là di quost'idtimo panso òon< altro rim-
.povtaulissime strade deila Pi'ovinda ftfTicenza 
-Sfacendo capo a. richìssimi contri del buwso vi-i, 
tentino tif^pronese. > • ' 
\]?tìr questa ; striiUa^ detta Scappaeeliiò im ;̂* 

•nienso è il ti'asportb di tecoia •calcare per̂ ^ 
nliinontarc lo ifornaci delle Provincie.; di Pa-

. dova, Treviso e Venezia, e di leguanfii da. co--
striiziono provenienti dal bosco ;doìla^^iytìa.: 
',t Oo^iutìlpei (^uaU,corre,questa st.r.ada, èke . 
iii fiUost?pitót'anni 'stiperò-M- tópor|ànz|^ 

M'.onimerciTiie, industriale ed agndoia tb steasò 
'•vie nrovinciali'Eu'^anoa e' Mestrimi,:prooGcu-r ' 
'patì' por le gravi spòso di ìnanutenzionoclie 
, questa strakiatussorlje aull'ini/iativa dd Gor., 
.mune di; Eojglon, olìiesero la classiciricazione^; 
ilella stessa^Wa k proviacìalìfvKaiiando.si sul-
l'art; d3|;#llt:i%ge^ 20 marzo 18Q:> sui lavAfi 
pubblici,e dimostrando oggi l'iiupórtanza g'̂ ^̂ ĝk 
disKinxa di questa strada perula rcUi.xioni agrÌF-T 
cole, industrialv e cominurcIaUt-.colla ^vicinai, 

' , ' . - r -

T?i!ovin-oiaJ dl^Vioenza. : l '; •'• ' •: 

ComUini dàlie accuseìyscaglìate cóntro ,éasi,sd̂ <.;̂  
certi-'òi-2àni dèV'cadutQ-Mihìstd^f ì quali,>' ' 
giustificar le ,v.essazioni e. le fiscaUtil dei Go­
verno, hot dcivuno la colpa alle Anuninistra^ 
zioni Gomunàli dipingendole alle popolazioni 
per scialacquatrici del pubblico;de»iaro,^ipèg 
giò^v:̂ ' cagione': esse sole delPaumeuteì-ÀdéllfS. 

tolsel.a,d osse, ,^gni •migìioi' rendita, cancan;*^ 
dolo dùontì^ìue s g ^ ^ b p ^ ^ 

SÌQ. Direttore 
klÌl=MP*'OGe6SQ.,;Valconcina interessa alta-

mente da uh la:tò quaùti hanno core gentile, 
{•À Un fj^tto però Che molto pìn, dcvb interes-
;'isare ed intcì 'cssaj Legali, ed i Medici pcrcbò 

appunto ò un ca^o speciale ed importantissimo 
di medìciria legale —> Le pare? —- Ebbene, 

; com:'è^dduncltio che \^itflA#Wòlta di prele-
#M|f>\ •^^^Joho ,di|*trjbu^ti ì ̂  vigUettL^per : ìe 
^lòff ie ,e posfa j^is'crvati, allo damiue di Pa ­

dova lo tiiVàli, a mio debolo avviso, a.ssai uie-
' • • • * • • • . • ' 1 ^ : . . • • 

:;igho 'farebbero KO stessero^.ad afr^lustare te 
.calzette, al, loro siguor niantp, od ai rispetta­
bili, Agli, piuttosto::cho: perdere iJ^|^m^o,,iil-^. 

JL'A.s8ÌBÌo ad eccitare, la loro sensibilità -Mi*-' 
vosa •aJî éspoMzioiie brutale della uequizìa û +j 
maua?. . , • ..•^^'.. • . • 
"La fàccia ùua^ tìoéa sif?.' Kddattore: Ella che' 

lia tanto buon senso scriva un articoìcttoma, 
aommoil fwiit-^. e. pari' a quello lairnòsô " del 

•biliare a quelle di Tangeri e di Fez tanìp 
- • ^ , • , V , , • ^ • • : • ' , - . • ^ B ^ p . i 

rlìene descritte dal .,ne„„Amicisrn'el sùó W -

] r « ^na°^^|ttI™e-?tìtoìiSttSt'ebbe quella de fi 
Fatélfcu'cfrateili ; — ' là monti di spazzature 
in mezzo la strada, rimasusìi d'erbaggi, fondi 
ai pagliericci, e per compiotare u magnifico 
,t[uadro, qualche'• gatto ammazzato a^^Hà d̂ijj 
legnate, il qualq;colle sue miàsniàtticHe" esa­
lazióni esilerà gl'i abitanti dì quella MarocĴ ', 
china contrada. 

«Signor Direttore, in norne .della deceula 
e deU'igieuej faccia sentire la sua voce per-
cliò taluno de^li illustrissimi 'spampì detffij 

^à t f t 'é:degni di,p^ssai^,talv9l^peJ;;queUtr 

evitare ogni dimostrazione al suo 

milojliroTonae sovvenire gli ufficiali del 1848^ 
4849 fino alla, votaziones della legge. /t 

, É IKcérfe il; giorno^ della .partenza, per yì^' 
\ e z i a del prefetto conte Sormàni-Moretti, è 
. , # per 
ardivo. 

' •' - Trieste^ 5 maggio, 

ì W- t*lamoriac miui.stro della i^uorra del Monte-
negro ieri arrivato, oggi .pa '̂tì; col,, treno ce­
lerò^ per V îpnna, e, Berlino. . sortii. 
|: CredéSi^f&rttiàmente che-essò voia co|%|ia. 
'^reelamare prééso i due Inipératòri 'cóntro il' 

- i ! 

^ - S 

hm K 

ro-\ 
. ' • l i ; 

- T - i ^ 

di SéWi&arìd?Btìcc*Ìligò, ' Vfeggìanò,-Cer^* 
i rese S/0rQpe;4^';l?Qyolop,'.accpglioiulo cioò la 
loro domanda e dichiarando-^Ia^ strada in que-»^ 
stione, provirfci^^ìe.' •-' '• " 

• néppUr,;supj^tìamo,^jpesti; rOo i ip^Ml^Ye j 
rà)b8ro nella non equa .condizion^^^i, ef^el 
sali sacriflcati agli interessi''dell' intera 

'€«&ii*̂ -e- 4''Jlsgfsì.© .';#Tt^nutile il. dire ; *:|uan t i | 
fosso affoIlata-Ia-Sala auchè ierì.rr-,<iSicoutinuò' 

ìpesame dei^^tìraoni; èra è destinata Vaudì-
zione tjij^odipi t^sti. ., | j . ^ ' ; : - < 

^orse;uU itìportKiibissimfMcldentef el quale \ 
' in ; seguitti "aUai4eposìzioUé dì uu; tefete, l'ono­
revole aVv. Calegari che; sedeva^ alla difesa, 

.!.gsvesti la toga di difousore, e fu assunto corner 
testimonio— egU chioso se poteva riassu-

%ier.è' la:difesttJ'ma^ gli fu opposta Pincom-
patibUità, attesa" la nuQva posiiiou-e;^ 

ifda: questo maspettatip.ysincidentei. ; 
:pos3iamo...assicurare ^cbe: :ìa dlmauda del- f 

à^*a.\v.-Calegari se avesse potuto continuare-o-' 
• ••meno nella difesa, oragli suggerita da un dò- . 

,li<5ito riguar4Q ;V9VS0 R ^^^o^:9feJ?^ : ^ -^ 
L\&yyi I)Qìjk<^Ì^f^esli\ quindi solo alla; difesa,^ 

an|meno^^"GhP4gji -non rieapa ad asSdci|iMr' 
^oXiro c o l l e g a . , •h'r^''''^. i:;: ••.'"•-̂  -"- '<i'^--'^• ^^':'k• 

IWfatto produsse una gt'ixndè'improssJQrre 
nel pubblico. ^.:;- - s .H|..V .: 
,, La seduta fu sospesa alle 12 e;#'%'p|yrtdé 
^allal e li2. . '• ' •' , , ;^ -m0 •,: 

La sédiì'ta è ripresa alle òro i^l |a^om. 
La Saia continua ad essere affolUitiasima. 
In SGmùto aU*incidoato della mattina aV-̂  

%auc6 della difesa siedo il solo avvocato'DpUatii' 
Vòugouo udite'le dopqsizìou\di istoriti, tt^à" 

%uì -ù'iva h'afĵ àzzòtta 'di .'l2 ,anui*Gérlà*ìriiMbÌTf 
; Alceate che nel ritornare al suo pt)sto forse, 
l;:-})ol timore, cadde in ™ dirotto pianto.::* ^Ci 

Frequenti interrogazioni soiio f\itte dai pe­
riti ed à da tuUì, v>̂ scv\V,tìt,oJ,il.,bel .uiodo.di.'e-:': 
sprlmorsì del prof. CpncatprT- iQuindj. hi ,36-
§uta'è^.lòva4 alio^iil^loM'^^f*' -H^M '̂̂  \ ' 

Dobbiamo! ora rivolgere una preghiera al 
• \ " r X " ' 

pubblico riguardoi'al-'Contefijno dav lui tenuto 
i\\ questa causai -̂, ̂  ^^. 

InftiW abbiààioli^iìdsservatìi con dispiacerò 

.lai=minacci-di pubblicare -il nome di quelle 
•.Signore che, porUmdo .Torse la ,,couizioue ittr 
..ta$ca,lianno ir coraggio -inctt'/tt!. Q:<ctì)ue ,chev 
sia,' di rubare'il posto \ad"-Uh: 'legale adUin 
medico ad uno studente m , occasione di un., 

- 1 1 ; - ' ' ' i ' ' • fc-- i - " ' ' 

•processo importante dì omicìdio o dì infun-
• ticidio. ' -

,, ita. dimostri al sic.. l*rocuratora del Ke, al. 
tisig. Presidente della Corte che finulmenta1fc%. 

rocesso dì< medicina, legale (in cuf^arllirMiof 
,.'̂ M»iir3e!.j.̂ -̂ii;pSimeUv^Pei'tb Oortcato,, M 
FgU''stttde'n;t/V3ÌsOlii di • mediciriav i medici, ì. le-
^"^liitìannraa^ aversi l a ^ t ^ ^ r e n k (Pammis^: 
, sione.SÌ,:alla loggia che ai posti nàorvutì;-

'La'dica chemissioii della donna ò di-far 

come passarono domenica', u. .s., facciano il 
loro dovere, denunciando la contravvenzione' 
ĵ 9̂|itro.f̂ QjjOro che^^si^^permettono di deporre 
'iSia pUbblÌGa^k "tiittó quello che dWifi^h-
deqente; e, schifoso si possa inimaginare. 

«S'abbia un milione di grazie da uno deb 
.soliti assidui. » 

" ', r 
' - • ' ' " ' ' • • " - ^ ^ 

sequestro di 20,000 fucili a retro canea ese-
ignito dall Austria a danno del Montenegro, 

'4' 

{Seduta di ievi) 

.%T1 
• i |S^WS«'' 

e con vjola.zÌQne del prihoipio del .non inter-r 
•yento e, dcUos neutralità, ^^. 

Per domani, ,S.' Giorgio, s'attendono'%'j:*àvì; 
avye.ùiiììenti in'Sériiyà-o nel Mòiitcnbgi'd. 

^ '. ? I I ' ' 

Medici n^iilitari rUssi partirono questa mane-
per Cettuìic. ?̂ -.:;vri 

I . 

Roma, 5 maggio, ore Iff am- •Mm -.-^^k 

Atómasi .^^^'sMlioperto rili 
A ' i n i y ^ m ] à S s > # r « : d e t t à e ^ 

iuistero deH 
1 - _ ' - "r 

,mera del de* 
putati ; còtltendva bio'^MTOalimniose dei de-
putati di sinistra. *̂ ' •'' •• :• (Secolo/. , 

I^M 

• 1 , 
L 

> I 

le calzettc^il risotto, attendere ai bimbi e ad 
fi^Uro :va»eQray*'̂ 'ma.;nòni qudltê ^̂ ^̂ ^̂  
5^i,'assi&iel npurie pai!^^,indig|^à.:^a 
•Totp; 6., 'medico, .chiru%o-oSteT&ìco,̂ i ocnlista-
^ortbpeYUco e callista' anche, se' la,'vuole, • 
.10 studoiite, io dottóre in ambe le- leggi, lo 
I m e tengo in tasca tanto di yighetto; ottenuto ,! 

couiiniJneusft : tatica^i debbuĵ ^projfjìt»:• c,eiieice.s |f ] 
mio pòvero pos|,ioinò 'e debba abbandonare 2' ' 

1 < I I " - ^r 

0'3'lezioni di mediémà.ilègalo pel* chi,'i'ed a 
' MroM'Bé^k'0M^mkm sig.G.̂  alia 

sartrice D. alla marcluisa F. e via via. , " , . • 
Oh )̂ma La scriva — la facccia per carità.' 

ita^eU'articolo — la intinga^|^|jfnna-,tfif, 
^più nei'o de^iìj iacliiòétf 1/p'òr .s(ìgma;tì'/zare 
.^questvitì'Convdn^entì.'Xa faccia vedere chevi ? 
,.processi non devono esser tenuti per esse come 
•tante rappresentazioni gratuite di .dramma o j 
tragedie^ W a si avrà(il chenion^è poco)3?.ap- ' 

;^provazionc,di '̂  ' 
^'••. i .•[ < ^ns^rtfco Impiccalasino 

r' Sa9lc£iJSo.^.-ir-IÌii:#i^Ìissìmo fatto avvenne!^! 
laltra sera; 

:!Proc^desi allo ,;̂ jQrptìnio,;:segrfetó sopraiiprpr 
^ t t i tócussi fei^L' •' " • ' 
Y,OomunÌGasi un telegramma del sindaco, dìv 

Cagliari in nóme di quella Giunta municipale ; 
che ringrazia per l̂e onoranze deUberate - kl-
Asprpni. , ., 

ijBfirtom, svolge lo sue.propostp.:,una 'pòV^ ei|. 
.ot'e il diritto di pensioneiaiiferiti, edaìler 

fìxmiglie dei m(frti per Ut difesa di Venezia e i 
Ila liberazione di Roma, d'altra ,per -- utttitìazio't 
sulla.e^porti^zionc delle ossa, unghie é ctìifnai; 
dìH'ciualunque.natura iMèt-Pft"UmiQntò d'impor- • 

.ta^ione s u l l à ^ f l ^ s s i ^ M g o t i y i^re^èlifbòn-
iRÌ'derazione non Opponendosi il ministro delle 
:finanze, ma facendosi diverse riserve l'elative 
ialle conseguenze che,potrebbero derivarne alle 
ilinanze. - , • 

Approvasi i sènza discussione il progetto della 
costi'uziono Cd esercizio della'ferrovia, Lanza-

• O i r i è . • • - ^ ^ ^ ' - ' ^ • • • '-^> 

^4 ftrS'^ , j ; ^ 

h 

!i,L 

' "Yg^NÀ, 'Crr-r'^e^del/jgaziònì" austrìacarU^ 
gherese riuniran.ai.pe\ 15;magglo,.a Pest. 
i ÌMONAQO, i . -^i La Gf^merà^anmiilò le ele-
zìM^'^dr'aiple^'d^^ eletti^ bel. 
primo èirGbudariò,> elettorale' d^ Monaco. ;̂ 

, * - i : ^ ^ • •• • . ' . .•'•-. •"'-;. . . • - . 1 :••:. •;• : ^ : r ^ r f 
' . ' . ' . ^ I. ^ , .. _ .. . — ' ) r ' ' 

Trattasi I poscia uoj^progetto dì ìniViatìva 
tìàrlamentare accettato dal ministVo, inteso a 
modificare Ì codici negli articoli relativi al e iu-

x l 

1 . . 

i 

'A 

*i-'i' ' 1,:~ ' i ' t i ' j i ! 

i,. 
ihel̂ 'il corso derldibattì-mento fuinù volte in-
[irrotto da fremifirìtì segni d'aitprovazione e 

di disapprovazione e, da rumori, e che perciò 
a Pret5idente si ,vido. costretto a r^cluamare 
uirprdme-l uditorio. 
i Beploraudp l'iìctadjitò ddb.bìamo ricord^are 
ul popolo- òìi.o,rcomi3 egl^iiiif^U^ìl^Ut 
vonirp nei luoghi dove sì trattanno gli affari 
nelhi giustizia, cosi;,;tP altra parie egli ha-il 
(tovuro dì luantenerviam contegno affatto cal-^ 
• ! • • • ' . - • • . O ^ . , 

ino senza lasciar ndito allo spirito- dì pas­
sione. 

h • . , 

V Nel palazzo del sig.; generale :co. LadislaiP 
•pojuHs/à.uvv soldato del 7-F 'fanteria addétto 
al^ servizio a^pr;edeUq,=.generale, ritiratosi 

|;3rÉla";tówtaÌzaj vSrso'lì^ órq 7 esplodovasi 
cai'abipa al. ìuento.i:jA.ÌKrnmore della deto-

liione iilcunidì casa accorsero, entrarono 

h 

lìcUa stanza dol" povero soldato e lo trovarono, , 
iiii'mòrsò•ilei pi'òprio sangne,'..semivivo. Xra-
SpPrta^tf tostos ;aU; (Jspitaleùmilitar^i jjuoi. o r ^ 

';Hopo^':eglii cessava dii>vi^f,creiMur'"{u^' „;•;;•-;•.:!; 
.,:v;i/l''asiIl23',fsViS*i'5*HÌn3(ì% '•—^;,yn ,;assiduo,'-cbPif 

non deve essere touerisstmo polì" vìe -Guardie* 
. Munipipali, e che anzi ci paro''-trasmodi a|-

•.censure. ci sbriva' là ̂  seguente 

e dannOpa';alla\ gìUsti2iia.;da:;Afesari ed AHI-
Màcca'ì^dìW^ix • ^iénei^ifesa da Macchi, Mlner-
vihij y«sÌcmHi|'^^Ì(?Hbinreilifrifi. , „ 

Mandata a yoti la Camera la ij^pprova.. 
. |il/ai(),t;|||j,^ pî csqutfi uri nuovo-:, progetto'̂ '̂ 'ln-
toVno alla/tfissaH^ì; PQIJtrattì eli btìjpa. 

Flavio niiuaccianti gravi .danni alla saluto 
pùbblìca,^,,^^,. lìW4 

• : 

n- A i "fr 

t,. ^ % ' 

J-%v-^^^^'^^ 

r. n 

m^-M 
: < • m^-j. • • ' ' , > 

È principi^ta.ué^U.ufflzi-ipdiicussìóhc siilia 
convenzióne dì Basilea. '- • • 1 ' 1 

quanto : 
che, ùW'pu;bblÌchìllMo^ ffl^ ìnlogrità pre-
gando venia per qualche ostica espressione 
del nostro'̂ ^^uèrvoso iCQrriSi3:Qndènto : Ì M 

i . .. • . . ' • •- . :--' .., ., .^M*T3.;- . 

ì « Il RegÒVameuto municipale vcnnQ,fiiUo per 
essere ósscrvatoo per rimanere lettera morta'?, 
i;-.rLi-^ignore ^;uardie iupìiicipai|',yeùner^ 

tjiite perchè veglino a che i cittadini non 
llodatp: tìe|òla:-

, < .,. , . - -.. -- puro e spm-̂  
ì|UpB'':diyiUisSojgiare, zigarO in bocca, per 'la 
Città• a far. pompa del maestoso loro peunac-^., 
ohio,: ed al conversare di tntttp in trattP còu i 

^ 

f̂ milclio rubiconda mascìiìotta'?,. 
! e: 81 domanda ciò pevchò, j>óv-non parlavo 

d'altre inumerevoli cbntravvfeioui «ho Voii-
góUò'tuttodì cppmease contrO'i Regolamenti, 
i aittadìni lamentanÒ'che hi; pulizia slraildle, 
lasci'ìnolto e luolto a desiderare, "essendoché" 
parecchie vie doUa città nulla hanno da ; Ih-

^ -

njbbiano a contravvenire al sullo 
'^fpntoy oppurè hî rC ò̂ 'l'incarico^ 

ttéi€i'onor. ;Peruzzi ha sparlato pevf̂ |5rê  quarhi> 
d'ora dimostrando, sotto varii punti di vista, 
la necessità dì respingere la"'cOnvònzìone. 1, 
, Da^^quello ,.cli6'!§:;n'è|î pu îuto l'aJcddgUerej ' \i[ ̂  

'|ilUo|a.:joÌtìg^ìQi"ah|!a^delli|; C4mòK'"^uo% •ò)|dj*Ĵ  
; Spoeta ad acc|ttt|re. quella |f5^^èhziÒnpr | ^ 
; ;( :""' •' ' 1 Pòpolo Rommioì 

f • \ •• — 4 ì '^ si ti ' \ 'A 
eli dpUa Camera: 

quattro sono'riusciti di Sinistra, e cinque dì 
.Destra, pur Panica ragioUò che molti deputati 
delia maggioranza o al i5,o.l44o m a u j c j i f # 0 ^ 
non' hanuQnf^tta''.ia.,,>tempp^!alia, cpstjituzioue 
dtìi/;acgp;i. , , , , - , . 

] PARIGI, 5. — Dicesi che' i rappresentanti;; 
dpllp-^o^^P^ flr^^;ic del ti-attato 
jsarahuQ^iftvitiS^gd iass i^ re .^ la cpi^feren?a|? 
idi B S ^ l f c o . -.'. •.;.,...,:VV;"'V,; •••' . •: ,_ y 

étóCAÌR0,i5ìi — In seguitò alla ^sentenza ot-4" 
tennta dai portatori dei buoni Daira 11 KC" 
;divp p%r^e/a .Wilson l'ammiiiistrazion^ del;., 
*suo patrimonio,iprivato., : M , : • ;:;;̂  •: 
' ;#Ktòf^;5;"^;-La;'corhmis del^bitìncio' 
.udì' oggQ|y:eJa^ione ;;cli ' AlbcrW^Grevy.^ \La^ 
relazione propone parecckie^.riduziom al.ibi-
lan'cl*5-degli esteri, ma ìâ Ĝ̂  
iinimfetì a vòlàr''rftah1ienère'̂ îÌ^^^biiaWbìò'.tìeìlà 
sua integrità: i ^ u r o r ì l l t i t a ^ t e ^ r r ^ t e l o . 
per sciogliere, |ìrimache il consiglio, di, §tato 
pronunzi, la sentenza,,le divecgenze esìstenti,,! 
friiiprotestanti lib^raU e; ortodossi, '̂  

/ 

^ 1 : 

I I . . . - i , : : , ' ^ " 

1 ^ . 

II Re ricevette m udienzay-M .pnncipe indiano 
- v ^ \ ^ f l ^ " - • • - • • . - , ' - * •'• ' • • • • » • • • ' • • - • • • ^ , • • • • . - • 

'Salai Yung giunto lersora. :--....-. mmi-

; 'BUENOS-AYRES, 5. " ^ K ,arrÌ^£Ì^Ò oggi d a 4 
Génova.iìiUvapore,£m'Oj)a, della Società Lava- t 
l'elio. .,i ,.. -.. •!:;-., ^•^)0^ìB-^mm:n '-i 

MADEID, , 5. LV^Qortès ^discUss^TO^Ja.a 
-'-f-f. 

vazionc dell iirlìcolo della costituzione 1860 
sulla questione religiosa, difese lungamente :, 
la lìbél^tà'di cóscienziv,'le^^^ au- :: 

, - . ' - ' I 

i f 

e chiese ap;U ultramontani se cliiuderebboi'o 

•u 

^ # - ^ , " 1 . ^ . • ' . S i u : " ' 

M-l 

(Dispaccio particolare del .Divilto,) 
' I L 

4 -̂  

E arrivtvto, IL; 
Bari, -̂ t, ore; 2 '40. 

fi-, 

^òl^to.Butulfyfa'cainentò' dalla popotazìoub a 
"dallo autorità civili e militari. 
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' I 

; Togliamo dal 2'^J«JJO i i^òguònti telegrammi; 
. • • • Roma, 5 maggio. 

Si accerta.ohe il ministero sìa int(nizionato 
d'iscrivere. uel̂ '̂̂ îlanclo dtiUo Stal!trWlnta 

tfCiBoi'dìnaneio Alvàres rispose^ l tutti 1*^W0teSitiui| 
laltòniatìvaiji&ntC(sfi>^«^z|%tìyOi^^ 

che la minoranza costituzionale voterà contro^ 
'"',, ^f'i ••",' : f r • ? " ó ":s ;"v,.p <•• - ..#*safe-.tó 
^d'articolo, se non sarà modificato in senso piu r̂i! 

liberale. Il congresso decise di tonerq^sedute 
dì sera'e di notte per discutere il bilancio. 
^••RAGUSA, 5. —.Muchtar riunì 3500 cava} 
e sembra voglia intraprendere unanluova spe-: _ 
idizinneeverso Nik,sic.:,ffi?T\ 2S00 soldati., turchi"'; 
d'Asia sbarcarono ieri a Iviok. Duo consoli'v^ 
austriacj^md'iUU: ^pascià .giunsero 'iQpiv^a'LJ^iyn^' 
ìncrtricati'di trattimpei^ ltì;̂ prtciOéazi'ono ;̂deUaS 
Bosnia. . ,.. "..,, • . ,.,...,-,,.. 4 
: PARIGI, 5.: -^ I l^nff i lK dell'intenvo' de- f 
else di rimpiazzare immoclìatamonte tutti is in*^ 
daci non appartenenti ai consìgli municbiali 
ed inviò ai prefetti una circolare a s s a i l w 
rale vlauardant,» ìa vómlita'dei'giornali sulla^ 
pubblica •'•vìa. '. \ tm^mi ^'" •••••'•''• ; - i S 
. VB,P'MA, 5..--",ll re ,riceyÌ3|tQ oggi: solehnpy' 
mento Page t, che presentò-lo suo credóriziall 
come anibasciatoro dell'IngìiìUerra; ',. 
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ANTONIO :;STJ3F^Ì^I, geit'Qnto responsabile. 
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DEL FARMACISTA 

.l?adOf-v«„' . v i a . 
- I • ^ ì ' T I ' / -

i^mi •-.i 

-• j • -

, Queste PÌLLOLE'purgstio dolccmntite senza disturbare lo. stomaco, o gli altri visceri, e giovano 
spcclUmenle per lutti glMccoracdi prodotti dalle EMORROIDI;foHifica'Do lo slomsco ed aiut'sno mira-
biirtieDto la digestione in rei do da (quilibranre sptditamente ilcorso regolure del s;Dguee liberare in 
tal moda ̂ l'Jcdìvìduo da stitichezza, convu'zìcni, spsemi, parosismi, brucciorì di stomi co, congestioni 
di sategue, atmcchi nervosi, emicrsn'e, vertigini, p.-ilpitizicni di cuore é mali dì testa in generale, in-
lìammizion.e di ventre, noschè preservano dalla GOTTA. . 

Oèni scatola coptietie 50 hliole, fdiè.niunita delia firma C, Gispsrini. Costa L. UNA con relativa 
izlore. ^ Si spfdisce fratjcoàrdomicilio pef tutto il E-̂ gno per L. 1.20. (1224^ 

' Deposito in Pmiova dal SOLO .inventore via S. Fermo N. 1215. — VENEZIA, Farmtcir^Bncii 
rS. Fosca. — Fàrniicia Bètlcer B S. Anicnio. —ìCmoGGUj Farmacìa Luciano Morta. — Roviso; 
Diego Antonio. — MANTOVA, Fâ m ĉia Giovsnî i Rìgalolii. -^ BASSAKO, Farmacìa Fornnsierl; —' 

.FiQ||,, Seu;£i Filippo. - BnESciA, Farmacia Ẑ dei Giovanni. — UDINIÌ:. Farm;eia BiosìoH Luigi..— 
M itì luile !e primarie fermìcìo del Regno. — Ai Tarmacislì si àccordOTb sconto consueto. 
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Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernel-Branca, avverife§|,iche doisp noa può 
può da nessun altro essere fabbricato né perfezìosato, ^QX^^U vera s^ecial&adfmteUi'Sr^^ O, 
tì qualunque altra bibita per quanto porìr lo'specioso di Fernet non potrà mài produrre quei Vaiitallìosì 
effetti igienici elle si ottengono coi Fernet Branca e,tper cui ebbe il plauso di molte celebrità mediclie. 

Mettiamo quindi in sull'avviso il pubblico per;l(è ŝi guardi dalle contrapaziopi, avvertendo che ogni 
Wiglia : porla una etichetta colla firma dei fratelli Branca é C, e che la capsula timbrata à secco, è 
assiciihta sul collo della bottiglia con àlirà eiffi^ 

.i;-?>^e,ti<?lietta. ò © o t t o F e g i d a - d e l l a , t e g g e p o r «c'o.! i l , f a l -
lgjìfic?»Ìor^ o a r à . p a s i s i b i l e d i c a i ' c e r e ^ isii:s.lta. © d.£ìixiiì.-. 

si utile, che non, teme certamente le concorrenze di 
di quanti a nei ne provengono dall'esiero, ^ 

«In fedo di ciiejUascio.il presenie.,,,,..,; • 
«Lorenza d.r Barloli 

Medicò prifm^'^spéà. Somà.i 

Noi sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale 
'di s.: Raffaele, ove nell'ag^stQjS&Lenno raccolti, a 

f̂ plla gli infermi abbiamo, nell uU'ma infunata epi­
demia SVYosfl, avuto, campo di esperimentare il 
Feriiet dei fratelU Branco, di Milano, 

Nei cqnvalesceali di Tifo affelli da dispepsia di­
pendente ^aanatonia del ventricolo abbiamo, còlla 
sua amnaitJÌstrazione ottenuto sempre ottimi risul-

ttatî iessemlo uno dei miglioii tonici amari. 
Ùtile pure Ip̂ lrovaiiìmo come febhrifugo che 

0 abbiamo sempre prescritto, coiî  vantaggio in quei 
C.̂BÌ nei quali era indicata la china. 

Dottor Carlo VittorellS 
Dottor Gìuseptfé'Foiìoenl 
Dottor LtììgI ASfieri 

MarianoJofarelli, Economo psovveditore, sono 
lê firme dei Mimi Vitlorelli, Felicetli ed Alfieri, 

Fcr il Conàffìio di Sanità 
• Cav. Margotto, Segr. • 

Roma, i3 Marzo 4869' 
> Dà qualche tempo ini'prèVaÌ|o delle mia pra* 

' licà del Fornst-Branoa dei Fratslli&Branca e G. 
'di MilanOjjftsiccome incontestabile ne riscontrai ili; 
vantEjggio, così col̂ preŝ nte in|j§pdo,̂ i contrastare I 
casi Bpeciali nei,quali niì, semlrÒ,̂ ue convenisse, 

,1t:.uso, giustificato.dal pieno successa. 
' «1. !n tutte quelle cìrcdstiinze in'Cui; è né 
cessarlo eccìtfre la potenza digestiva, effievplit?i.,dâ i 

, qujilsivoglia caus», il„Jjmbpranca rìescq, utilis­
simo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
ckchiaip'ài giórno, cotóliisto coli*acqua, vino o 
cafl&.-^ • ' " ' r - • • . ' " . '•••^•' • 

«2. Allorché si ha bisogno, dopo tlè!ife,bhfi pe­
riodiche di,amministrare p$r più o minpr teniposil 
CQUiQDÌ amaricanti, ordin̂ ri9m.enle disgustosi id in­
còmodi,, il liquore suddéìCw modo è :dise come 

I Sopra costituisce una sostituzione fecifissima. 
'**' «3. Quei ragazzi di temperamento tendente al 
, linfatico che si facilmente vanno soggetti a disturiìi 
! di,.ventre ed ayerminazioni, quando a tempo de 

mto e di quandom quando prendano qualche cuc­
chiaiata del Fepnet-Branca non sì avrft T incbn-
veDknte di amministrare toro si frequentemente altri 
fintehnintici. '̂ ^̂  

« 4. Quelli che hanno tropp coD|dê oza col. \U 
quore d̂ asseuzìo, quasi seitipre 'dahnBsô 'polranho, 

j ctiia varilaggio di loro salute, meglio prevalersi del 
F@rit@t-'BranOa nelle dose suaccennate. 

«5. Invece di incominciarfi il pranzo, come 
melti fanno con :un1aicchiere dî ŷermout, assai 
phY firoficuò prendere un cucchiaio dì Fernel-
Branoà tin cucchìarino comune, come ho, per mio 
consiglio, veduto praticare con deciso profitto. 
e , ̂  «; Dopo ciò. debbo una parola dì encomio ai 
signori Brunca, che seppero confezionare un liquore 

le Me 
DI VENEZIA 

:„Sì dichiara .essersi esperito con vantaggio di al-
cuui inferrardt questo Ospedale il hquore denomi­
nato Fernet'Jimncat e prec^amente in calo di 
deoolezza ed atonia dellc»̂  stomaco, nelle quali affé* 
:̂ ipDÌ riesce un buon tonico. 

Por il Direttore Medico 
dott. Verga 
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1 ne 
t 

èi denti • m 

- ^ No» havvì^^fzzo più effloaoeo miglioro dal piombo odonlaigioo, piombo ohe inganno ai pnò f̂  
ciimente- 0 sopa, dolor̂ ^ porre nGyQEv.tacayo,.«̂ ,:ft9htì aderisce poi fortemento ai restì del dento o delKn 
goi3gìva, Balvanaoil flonto steeao da nitonor gnaato, e doloie. 

1 j 

h 1 

p o r l a - . ^ b o c c a . ^ ' d e l d o t t o r - , J^ , 0 - . • J P O 
';•,' ' In ])^igi;e da Im 4 e'Ì,5p:. '•:••-[: _ ^ . . 
s il rimedio miglioro per dolori reumatici di denti, per infiammazioni ad onflagioni, ad ni co H delle 
gengive; leva il tartaro esistente aartloriti o ae ìrapediaco nuova ÌBformazion|;.frinBalda ì donti rilas-
èatì mediante il rinviprìmontó delle gengive; o mentre rìptilìace i denti Q l?'gengive da tutte ié m^_-, 
toria dannoso, da alla bocca nna freschezza aggràd'iVòlB ó ne teglie solo dopo brava uao igaì cafilTu 
odote. 

Qaesto RrepEirato conserva H freschezza e la purezza del fiato, serve inoiti-e per dat'e'ai detona brillante bian­
chezza a pfe§m8rU:daVgiiast04,e#a fortiOcarne io pongìve. -̂ t̂'rerzo Lire 3 e 1,30. 
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Pulisce i denti in manicra,̂ jhe. col suo uso giornaliero allontana non solò; il tanto molesto tartaro, ma conserva 
a"!"«"'i^iil?P''^J?,^J^#»;Ì}j^"?o'^^ '̂*"̂ * r-^'"'''* per̂ una scatola Lire 1,30. , 
OeposilO: m .FflW t̂rt dai sigiKfi Gìo. Batl. Zampironi, farm. a S. Motsè. — Àncillo, S. Usa. — Farm. Cen­

tenari, alla Madonncij Canppo S. Bartoioninieo. — Farm, Ittale Mantovani, al Medentorc, Galle larga .̂ Marco.— 
Girardi parr. e profnin., Piazza S. Marco N. 60 — Fcrto. Ponci e Agenzia Longega. — Mira, Roberti —- Padcm 
farnri. Robcrt̂ e.C î̂ tlio -- Movigo^ A. Bkm-r^f^egnago, Valeri — iVicfinm, Valeri, — Verona, Sieccanella, K 
Pasoìi, A. Fnnzi -^ Mantova, kvm. Csrnevalì̂ ^̂ ^ Treviso, farm. al Leone d'Oro, Zanetti e farmacia Beale — Ce-
neda, Marchetti —̂  Pordenofte, Roviglio *-̂  D3t«e,4G Ẑandiciacomo, Filinuzzr̂ e Comessli*'--Fei-rara 'L Ĉ mastri 
— JSo?05t?fi,̂ Stabilimento tecnico d4i|m,cp, .dllGt Banaria.-- Fcrtigia, A. Micèli—: Brescia, farm. Gernrdi™ Mi-
ìanoj Manzoni-6 C, — Genova, farm.'C. Bruzzar— FiVeiî e, farm. L. F. Pieri —• Trieste, farm. Sprravallo. 

Venendo assai di spesso offerii in vendito^^ìninor o ad.eguate presso fcdsì prèpa/raii dei miei prqdptt 
sotto mio nome e con eguale corredo, ma che notoriamente portarono con aè le mU tristi ccmseauense o rì 
ftiaseró sensa effetto, mngod, pregar e tip, t. puobhco voUr farmi ricapitare in tali casi a spese mie me' 
piante, posta: il fglsj^pato preparato col nome del venditorei onde possa io agire gùmàicamenté^'i^trò il fot 

^^^sificatore. •."':,""''̂ '":'". • •... , . " " " . • . : : . . ' H . ' • ',••'-.•. -'^i',:^,' •;.•,.. 
V Tutti i miei preparati .^J^nai^irina hanno la medesima forma e sono formiifìa fiàsca deìla capmìa per 

tappo, deìVavvertensa midi*involucro esterno, e come la scatola con piombature per denti e quella coH pol­
vere per 'dènti, ìa scatola di vetro con pasta joér denti ama/ra, d'una registrata morea; tutti miei preparai'-
Bono'per tal modo, viManio mosim e marca msicurati da gualsiasi falsificamne in Austria, Ungheriàt 
jGtrtàdma, Italia, Bitséta, Itumnià; Oloìida. ' 

Per le ragioni suesposte, sofio pronto'^ a spedire is stesso/dietro vagirà'postaU i miei preparati. ' ' . 
• X singoli falsificatori verranno nominati ai p.t. pubblico in futtii Giornali. 
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Unica tintura, sepza .nitrato 
IdteeQto no alUn.acido nocivo, 
" Di il color na aralo e la 

lid-zzi alla batha ed ai ca-

Sarvo efif'luaìvamonto :a ,ihaa* 
té"ÌÌr0Ìi primiù^o a^ore.ai câ  
pelli rd alla barhnton^ paste 
le altre TinUro FICIAHO iatan 
tanre. 

Kfl la arrestare ;U-,cadnta, 
JE^'reiRaco l i r e S . 

ÌTI: 
• - ^ ^ .•:?^m. 
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Unica perla stia utilità e per 
gli, immatioabiiì sQoi rianttati. 

"Vienb epécialmeute racccmaci-
data a qnt»llo signore cho d'osi 
derano tìngersi i capelli BoUecl 
Jamcnte dandQ>,essa tintura^ 

1---1 ^ \ ii 1. 1̂ 

duo; eoli giorin il primitivo CQ> 
loro voluto. I . 

Per maggioro nlilltà sarà 
bénòVcoritiiinarexon quella PfìO 
.gBJSSlYA. 
:',]Pr©25so lire O. 
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rìnaoita a trovare rnnioa 

TIKIDRA ÌSTàNMEA 
cho offra, senza contenere ao-
Btahzo*Wfròso, fcutU i miglìoii 
effetti, por ottenere un colore 
nero, naturate e siearo> 

.":!E^r©;^aQ l i r e O . • .• 
1 . ^•i '¥w^- ' 
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di tntta oopuodità per le signore acche fseatKirovssKero m 'Vi-»ggio 
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Preparaziom del Chimico FaM. di Brescia AISTOMO GUASSim^^ercanzia N.^'^^, 
* • , , 

Questo liiinido venne dal sottoscritto sot'finosio a scrupoloss analisi, ed in seguito riprodotto prefettamenle 
eguale a quello dell ' inventore Ameiicano BOSSEITEH. 

: Serve niirabilmenie a ridonare ai,c(ipcl|i biancirrtl^primitivo co loref .non è una lima, non un^e, non 
lorda , non macchia la pclje e le lingerie; non fa di bisogno lavare o dìsgi'assare i capelli, nò pnma, nò 
dopo la sua applicazione, ed ò perfcuamento innocuo. ' 

Il, soUoscritto si pregia avvisare, che stante ral1argameiU94trada]e 
la sua Farmacia, con annessovi Magazzeni, venne provvisoriamente tra­
slocata dirimp t̂to^-al Caffè Dantê  Casa Olivieri N. ^̂ 551, Renfe; pure 
notò che m suddetta Farmacia trovasi fornita d'ogni sorte di Specia-
ciarità — Oggetti di Ctilrurgia ecc. 

FERDINANDO a D B E R T I 
: Farmacista^sil Carmine. 
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stagno, biondo ; he impedisce la caduta, premuòve !a crescita e la forza o dona ai capelli il lucido e la 
oiorbidezze alla gioventù. 

Disirugijc inoltre iê icllicole e guarisce'rlê malattie cutaneo della testa senza recare incomodo e merita 
essere preterito ad ogni tltVo preparato che trovasi ih commercio tanto per le sua efficacia come per i vaa* 

il (aggi Cile presenta nella sua applìcuzioae e per l'economia della spesa. 
Pmzo della boUìglta con lairuzione l-i. 3 — Si vende io Bmcia àz\ w^Mlk 

lore A, Grassi -—in Venezia escluaiyameiilo air Agenzia ioHffc^a S. Sal||S^I^,B. 4325] 
• Veronaf Galli profumiero Vis Nuovi lastricala — Padova^ Giusti all'Urnvaniià, ed 

A.Budon via S. Lorenzo N. 1090. 
•IMi 

avendo' £. Gerheìla perfezionata WsVPomata igie^ 
Mfiica di -F'cZsiwa, si pregia offrire la medesima alle 
persone canute per ridonare il primitivo colere a 
' càmlU hianGhif non che per arrestarne tosto l 

caduta. Essa ha jiufé il vantaggiò di non macchiare 
ne rende rapplìcazione semplicissima. 

• - ' • . 

lE^reassoj H J . .-=1 .il v a s e t t o • 
. ^ 1 

Deposiliitìln Venezia air Agenzia Zotìgegaj S. Sai 
vàtòre, N. 4825 — In Padova Farmscìa Bsggiaio, 

•ì 

SÌ spediscono dalla Birezìono dulia Fonte in 
Brescia dietro vaglia postale 

100 Bottiglie Acqua . . L. 2 3 : ^ 
Vetri e cassa . . . » 13:50 L. 3(J!S& 

;50 50 Bottiglie Acqua . . L. 12:—( . .^r, 
Vetri e cassa , . . » 7;S0 ( ̂ '^:^='^ 

Casse e vetri sì possono rendere allo stesso' 
prezzo affrancate fino a Brescia. 

Deposito principaU In PAD 0 VA presso il si 
gnor CiniegoUo riotro,,vict Falcone N. 1200-

Padova 
- Ì ; I Ì I ' " S ^ -
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